
COMUNALI Le divisioni interne preoccupano i vertici del Friuli Venezia Giulia. Mosetti: «Apprezzo l’invito al dialogo di Bruno Crocetti»

Ius: stop alle polemiche nella Margherita
Il coordinatore regionale del partito di Rutelli ammonisce: «Basta con questo gioco al massacro»

«Prima delle elezioni, pri-
ma che il centrosinistra
desse questo spettacolo pa-
tetico di sé e della politica,
avevamo invitato la classe
dirigente del centrosini-
stra a prendere atto della
condizione di putrefazione
in cui versava capace di
proporre come segnale di
cambiamento una lottizza-
zione in chiave giovanotte-
sca: caso Sdag docet. non ci
hanno ascoltato e i risulta-
ti si sono visti».

A prendere posizione so-
no i Radicali italiani nella
persona di Pietro Pipi che
analizza l’andamento del
voto a Gorizia. «Chiedeva-
mo al centrosinistra di far-
si da parte - aggiunge
l’esponente radicale - al fi-
ne di poter ripartire da ze-
ro per progettare una pro-
posta politica audace, com-

petente e laica: rinnoviamo
convintamene l’invito per-
ché, in assenza di un vero
cambiamento di rotta, da
qui ad un anno le cose, tra
regolamento di conti e fai-
de interne, possono solo
peggiorare e tra un anno si
vota per le regionali».

Aggiunge Pipi: «I dati
elettorali sono lì e a guar-

darli si possono rintraccia-
re alcune cause della crisi
della politica. Su 30.000
aventi diritto si sono candi-
dati in 662: 1 ogni 45. Ai
nastri di partenza si sono
presentate 20 liste. Sette
non hanno superato quota
200 preferenze. Queste
stesse liste hanno una me-
dia di 30 candidati ciascu-

na ed una media di voto di
lista pari a 120 voti. Si arri-
va ad una media di 3 voti a
candidato. Un pò poco: il
candidato stesso più 2.
Una di queste liste è risul-
tata avere più candidati
che preferenze. Su 36 consi-
glieri eletti - argomenta Pi-
pi - solo 7 sono donne: 19%
in linea con i paesi del Me-
dio Oriente».

Numeri che secondo i Ra-
dicali italiani non necessi-
tano di ulteriori commenti.

di Francesco Fain

«Le sconfitte sono sempre
orfane. Forse, è il caso di ab-
bassare i toni, cercando le
ragioni della pacifica convi-
venza. Basta con questo gio-
co al massacro».
Il coordinatore regionale
della Margherita, Antonio
Ius sta seguendo il dibatti-
to interno al partito provin-
ciale e comunale. Non pas-
sa giorno che la Margherita
2, quella brancatiana, chie-
da la testa della dirigenza
del partito, rea - secondo
quella lettura - di avere por-
tato l’Ulivo alla sconfitta
elettorale, dando il benser-
vito a Vittorio Brancati sen-
za costruire una «valida al-
ternativa». Ma il leader re-
gionale Ius invita tutti a
chiudere con le polemiche e
con gli attacchi personali.
«Portelli è intenzionato a
portare il caso-Gorizia in di-
rezione regionale e a chiede-
re il commissariamento del-
la segreteria? Esaminere-
mo tutta la vicenda colle-
gialmente». Ma che idea si
è fatto Ius della sconfitta
elettorale. «Il Comune ha
cambiato amministrazione:
prima c’eravamo noi, oggi
c’è il centrodestra. È un Co-
mune perso. Qualcuno dice

che è stato punito il gover-
no Brancati con questo vo-
to? Gli elettori bisogna ri-
spettarli, hanno scelto Ro-
moli e questo è il responso,
piaccia o non piaccia, delle
urne». Ma ci sarà una re-
sponsabilità per questa co-
cente sconfitta? Mosetti è
stato «superato» anche dal-
la coalizione delle forze e
dei movimenti extra-Ulivo
che sostenevano la candida-

tura di Andrea Bellavite.
«Indubbiamente, le contrad-
dizioni e le frequenti fibril-
lazioni interne al partito
non hanno dato una grande
immagine all’elettore che
ha avuto la sensazione di
trovarsi di fronte a un parti-
to litigioso e diviso. Proprio
per questo, ritengo che que-
sto sia il momento assoluta-
mente di abbassare i toni e
mettersi a lavorare. Di tut-

to abbiamo bisogno meno
che delle polemiche».
Nei giorni scorsi, Ius aveva
fatto un discorso generale
sull’andamento elettorale
in regione. «Dobbiamo ana-
lizzare con attenzione il da-
to elettorale come coalizio-
ne di centrosinistra. Il di-
battitto deve essere aperto
e costruttivo non solo tra
Ds e Margherita ma dentro
tutta Intesa democratica.

Anche se è evidente che
stiamo scontando in questo
periodo un trend favorevole
al centrodestra perché gli
sforzi compiuti dal governo-
Prodi volti a risanare le fi-
nanze del Paese non sono
popolari ma lungimiranti.
Nel Friuli Venezia Giulia
dobbiamo fare uno sforzo
non solo per rendere forte il
Partito democratico ma an-
che rinsaldare i legami con
le forze che ci hanno porta-
to a vincere cinque anni fa
con Riccardo Illy. Noi antici-
peremo rispetto al resto
d’Italia il percorso del Pd
ma dobbiamo renderci con-
to che la vittoria è tutt’altro
che scontata», era stato il
giudizio del coordinatore re-
gionale della Margherita.
E il segretario comunale (e
candidato sindaco sconfitto)
Giulio Mosetti? Qual è il
suo pensiero? Cosa dice?
Nulla, o quasi. «Apprezzo le
dichiarazioni di Crocetti
quando dice che non deve
essere la stampa il ’luogo’
dove potersi svolgere il chia-
rimento. Per questo, preferi-
sco non rilasciare dichiara-
zioni anche se ne avrei cose
da dire. Quando si riunirà
la segreteria comunale? Ve-
dremo. Lasciamo che abbia-
no luogo la direzione regio-
nale e l’assemblea provin-
ciale».

ILLYANI LE FORZE EXTRA-ULIVO

Gironcoli: l’Ulivo
faccia ordine
in casa sua
«Ho scelto di non parteci-
pare alla riunione pro-
mossa da Andrea Bella-
vite per organizzare l’op-
posizione perché voglio
attendere venerdì. In
quella data si terrà
un’assemblea provincia-
le che vedrà tutti i prota-
gonisti della campagna
dei Cittadini per Gori-
zia».

Donatella Gironcoli,
candidato sindaco dei
Cittadini e prossima con-
sigliere comunale, parla
dei prossimi passi del
movimento che l’ha so-
stenuta. «Non posso che
auspicare al tempo stes-
so che altri inizino a fa-
re un po’ di ordine in ca-
sa loro. Mi riferisco chia-
ramente all’Ulivo. Inol-
tre, dichiaro sin d’ora
che se alla riunione di
Bellavite hanno preso
parte esponenti dei Cit-
tadini, l’hanno fatto a ti-
tolo personale». Quanto
al risultato elettorale,
questa era stata l’anali-
si a caldo di Donatella
Gironcoli. «Di più era dif-
ficile attendersi: partiva-
mo dal niente ed era la
prima volta che i Cittadi-
ni si presentavano alle
comunali. Non si può
non tenere conto di ciò.
Ecco perché dico che è
andata bene. Si è tratta-
to di un’esperienza asso-
lutamente formativa,
specie dal punto di vista
umano, che ho vissuto
con entusiasmo», era sta-
ta la sua conclusione.

Pipi (Radicali): il centrosinistra deve avere
coraggio e trasformarsi in una forza innovativa

«Il nostro obiettivo è quello di coagulare le forze di un
centrosinistra più attento ai propri particolarismi che
ai bisogni delle persone, e per questo oggi frantuma-
to».

Laura Fasiolo, capolista dei Cittadini per Gorizia,
torna a parlare di unità del centrosinistra. «Vogliamo
recuperare la fascia consistente di chi ha maturato un
senso di sfiducia nella politica. Vogliamo incoraggiare
i cittadini disaffezionati alla partecipazione: la città de-
ve guardare con dinamismo e lungimiranza al futuro,
né può correre il rischio di rimanere ingessata nei limi-
ti angusti del localismo e dell’immobilismo. Intendia-

mo rafforzare il nostro ruolo di laboratorio aperto di
persone che si incontrano, dialogano e si confrontano
nell’analisi dei problemi del nostro territorio e nell’ela-
borazione di un confronto sulle proposte programmati-
che che rispondano alle esigenze vere di chi oggi vive a
Gorizia, una città che deve recuperare un ruolo di cen-
tralità in Friuli Venezia Giulia».

Conclude Laura Fasiolo. «Sarà un’opposizione co-
struttiva, dunque, quella che ci accingiamo a fare, che
veda in primo luogo l’attenzione al decollo della città
attraverso scelte qualificate, piuttosto che l’asservi-
mento a logiche di contrapposizione».

Il Forum ringrazia Anna Di Gianantonio

Bellavite: è stata premiata
la nostra politica propositiva
che non era contro nessuno
«Tutti assieme siamo riu-
sciti a dimostrare che,
quando esistono delle soli-
de basi ideali, una campa-
gna elettorale può essere
condotta senza grandi
mezzi a disposizione ma,
soprattutto, che l’elegan-
za e l’educazione sono pre-
requisiti irrinunciabili di
persone dotate di buon
senso».

Andrea Bellavite torna
sull’esperienza elettorale
dei giorni scorsi che l’ha
visto essere il secondo can-
didato sindaco più votato.
«In questo mese e mezzo,
infatti, ci ha animato la
determinazione di fare
qualcosa di bello per que-
sta città e chi la abita e
non contro. Non contro
l’amministrazione uscen-
te, per quanto sia sempre
stata viva in noi la volon-
tà di porre rimedio ad al-
cuni errori commessi; non
contro chi non ha condivi-
so le nostre scelte o i no-
stri programmi; non con-
tro il centrodestra né, tan-
tomeno, contro l’altra par-
te del centrosinistra per-
ché abbiamo sempre rite-
nuto che non fossero nemi-
ci ma avversari e che sul
piano politico, e non su
quello personale a volte
così bassamente infanga-
to, bisognasse condurre il
confronto».

Intervengono anche le
donne del Forum per Gori-

zia, movimento che si è
guadagnato la fiducia di
1.529 elettori (l’8,68%).
«Anna Di Gianantonio ci
ha trasmesso fiducia e de-
terminazione fin dai pri-
mi giorni del comune im-
pegno nella campagna
elettorale per Andrea Bel-
lavite. Sempre concentra-
ta sugli obiettivi che ave-
vamo e attenta ai passi
da fare, ironica talvolta
arrabbiata, ma propositi-
va e conciliante. Per tutto
il lavoro che ha sostenuto
- sottolineano in una lette-
ra -, per il coraggio che ha
saputo trasmetterci, per
aver saputo interpretare i
nostri pensieri e i nostri
sogni, per il risultato per-
sonale ottenuto, la voglia-
mo ringraziare e festeggia-
re. Sappiamo che la sua
azione e passione politica
non sono dell’ultim’ora
ma vengono da molto lon-
tano e l’animeranno an-
che nel nuovo impegno in
Consiglio comunale dove
saprà rappresentare le cit-
tadine e i cittadini di Gori-
zia sostenendo le loro
istanze con lucidità, com-
petenza e fermezza. Non
solo: saprà sostenere le
idee e i progetti di noi don-
ne salvaguardando e pro-
muovendo i nostri diritti
con tutta la forza di cui
sempre è stata capace.
Grazie Anna e sappi che
la tua forza è anche quel-
la di noi tutte».

Il coordinatore regionale Antonio Ius Il segretario comunale Giulio Mosetti

BETTI (DS): PORTELLI STRUMENTALIZZA
«Ringrazio l’esponente della Margherita Federico Por-
telli per la solidarietà. Ma non voglio che la mia scelta
di dimettermi dalla segreteria comunale dei Democra-
tici di sinistra venga striumentalizzata da esponenti
di altri partiti».

A prendere posizione è il segretario comunale dimis-
sionario dei Democratici di sinistra, Corrado Betti. Ha
letto con attenzione le affermazioni di Portelli, perso-
naggio di spicco della Margherita 2, che nei giorni scor-
si aveva ricordato ai vertici del suo partito l’esempio di
Betti che, al contrario di Moretti e Mosetti, si era di-
messo dalla guida del suo partito. «Tale decisione - ar-

gomenta Betti - appartiene a me e al mio partito. Pu-
troppo, nel centrosinistra, si aggiungono polemiche a
polemiche. Sarebbe forse il momento di cominciare a
vedere il bicchiere mezzo pieno invece di considerare
sempre la parte mezza vuota. Il nostro obiettivo deve
essere quello di cercare di andare avanti uniti. Non cre-
do che la soluzione prospettata da Portelli (ovvero il
commissariamento delle segreterie comunale e provin-
ciale) sia la decisione più idonea». L’esponente diessi-
no Betti, quindi, invita a non strumentalizzare quella
che è stata la sua decisione di lasciare la guida del par-
tito.

FASIOLO (CITTADINI): OPPOSIZIONE COSTRUTTIVA
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